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Allegato A 

 

RELAZIO NE TECNICA  

( PREDISPO STA AI  SENS I  DELL’ ARTICO LO  17 ,  CO MMI 3 ,  5  E  8   

DELLA LEG G E 31  DICEM BRE 2009 ,  N .  196  E  S .M.I . )  

 

 

La funzione dell’Assestamento di Bilancio 

 

L’Assestamento di Bilancio di previsione è disciplinato dall’articolo 50 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42”. 

 

La predetta disposizione prevede che l’Assestamento delle previsioni di Bilancio venga approvato 

anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e passivi, del fondo pluriennale vincolato e del 

fondo crediti di dubbia esigibilità, accertati in sede di rendiconto dall'esercizio precedente, fermi 

restando i vincoli in materia di equilibri di bilancio. 

 

In data 30/11/2016, peraltro, la Sezione regionale di controllo per le Marche della Corte dei Conti, con 

deliberazione n. 157/2016/PARI del 30/11/2016, ha espresso il giudizio di parificazione del Rendiconto 

generale della Regione per l’esercizio 2015 nelle sue componenti del Conto del bilancio e del Conto del 

patrimonio. 

Come noto, il giudizio di parificazione del Rendiconto regionale, introdotto dal d.l. n. 174 del 10/10/2012, 

convertito nella legge n. 213 del 7/12/2012 e pronunciato per la prima volta sul Rendiconto 2012, consiste 

essenzialmente nel confronto, ai fini della valutazione di regolarità, tra il medesimo Rendiconto e i dati 

esposti nelle scritture contabili. La parificazione del Rendiconto, inoltre, poiché interviene anteriormente 

all’approvazione dello stesso documento da parte del Consiglio regionale, svolge un’importate funzione di 

supporto nelle valutazioni di tale organo. 

 

Alla luce delle risultanze contabili, i residui attivi alla chiusura dell’esercizio 2015, già iscritti nello stato 

di previsione delle entrate del bilancio 2016 per l’importo presunto di euro 1.954.667.136,93, sono stati 

rideterminati in euro 2.494.982.201,33, mentre i residui passivi alla chiusura dell’esercizio 2015, già 

iscritti nello stato di previsione della spesa del bilancio 2016 per l’importo presunto di euro 

2.029.852.149,84, sono stati rideterminati in euro 2.086.849.805,12, in conformità ai corrispondenti dati 

definitivi risultanti dal Rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2015. 

 

In sede di rendiconto è stato determinato il saldo finanziario negativo dell’esercizio 2015 in euro 

383.832.182,82, che corrisponde al disavanzo determinato dal debito autorizzato e non contratto. Detto 

saldo è determinato dalla differenza tra il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 pari ad euro 

675.131.091,65, le quote accantonate pari ad euro 250.071.701,05 e le quote vincolate pari ad euro 

808.891.573,42 (allegato 5/2 alla d.g.r.  983/2016). 

 

Sotto il profilo tecnico, l’assestamento rappresenta anche un momento di valutazione complessiva 

dell’andamento gestionale con riferimento alle risorse utilizzate e agli obiettivi prefissati.  

 

Con l’assestamento vengono quindi operate le rettifiche e integrazioni alle previsioni, sia per la 

competenza che per la cassa, necessarie al fine di aderire alle esigenze emerse nel corso dell’esercizio. 
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All’Assestamento di Bilancio, infine, è allegata la Nota integrativa ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del 

d.lgs. 118/2011. 

 

 

Il quadro della finanza regionale nel 2016: le manovre di finanza pubblica 

 

Il contesto economico finanziario di riferimento risulta ancora particolarmente difficile e complesso. 

Le manovre di finanza pubblica, a partire dal d.l. 78/2010, sono proseguite anche negli anni 

successivi, con l’ultima legge di stabilità per il 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208). 

 

La legge di stabilità 2016, in continuità con il passato, aggiunge a carico delle Regioni a Statuto 

Ordinario un contributo alla finanza pubblica pari a 3.980 milioni di euro per il 2017 che 

diventeranno addirittura di 5.480 milioni di euro per gli anni 2018 e 2019. Tali tagli si sommano a 

quelli derivanti dalle precedenti manovre pari a 4.202 milioni, al netto della riduzione del Fondo di 

Sviluppo e Coesione di 1,05 milioni (di cui 2.000 milioni coperti con la riduzione del Fondo 

Sanitario Nazionale). 

 

La stessa legge di stabilità 2016 prevede un contributo per le regioni a statuto ordinario per la 

riduzione del debito pari a 1.900 milioni per il 2016, ripartito fra le stesse secondo allegato n. 7 della 

legge. 

 

In sede di Conferenza Stato Regioni è stata raggiunta l’intesa n. 21 del 11 febbraio 2016 in merito 

all’attuazione delle disposizioni relative al contributo di finanza pubblica richiesto alle Regioni 

contenute nella legge di stabilità 2016.  

 

Il raggiungimento dei predetti obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016, pari a complessivi 

2.208,60 milioni di euro, in termini di saldo netto da finanziare e di indebitamento netto, viene 

effettuato attraverso: 

 

a) la riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 683, della legge 208/2015 per 1.900 

milioni di euro (per la Regione Marche 66,165 milioni di euro); 

b) la riduzione del contributo in conto interessi di cui all’articolo 1, comma 541, della legge 

190/2014 per 100 milioni di euro (per la Regione Marche 3,482 milioni di euro);  

c) la riduzione delle risorse per gli interventi di edilizia sanitaria per 208,60 milioni di euro (per la 

Regione Marche 7,264 milioni di euro).  

 

Le Regioni, al fine di garantire i necessari effetti anche sull’indebitamento netto a seguito della 

riduzione di cui sopra devono conseguire un risultato positivo del saldo di competenza sul pareggio 

di bilancio del 2016 (per la Regione Marche 66,165 milioni di euro).  

 

A ciò vanno aggiunti 1,850 miliardi per il 2016, 1,022 miliardi per il 2017 e 660 milioni per il 2018 

per effetto dell'applicazione della normativa del pareggio di bilancio.  

 

II riepilogo del recente concorso delle Regioni alle manovre di finanza pubblica, che si aggiunge alle 

precedenti manovre, viene elencato nella seguente tabella. 
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Dati in mln di €     

  2015 2016 2017 2018 

MANOVRE STATALI Totale RSO Totale RSO Totale RSO Totale RSO 

D.L. 95/2012 (art.16 c. 2) -   1.050,00       

D.L. 66/2014 (art. 46 c. 6) -       750,00 -          750,00 -       750,00 -        750,00 

Legge 190/2014 di stabilità 2015 (art. 1 c. 398) -   3.452,00 -       3.452,00 -    3.452,00 -     3.452,00 

Legge 208/2015 di stabilità 2016 (art. 1 c. 568 e c. 680)   -       2.097,00 -    3.980,00 -     5.480,00 

Legge 208/2015 di stabilità 2016 (art. 1 c. 688)   -              6,60 -            9,80 -          12,10 

TOTALE COMPLESSIVO  -    5.252,00 -      6.305,60 -    8.191,80 -     9.694,10 

Copertura rideterminazione fondo sanitario nazionale -    2.000,00 -       4.097,00 -    5.500,00 -     7.000,00 

Tagli non sanità -    3.252,00 -      2.208,60 -    2.691,80 -     2.694,10 

Effetti pareggio di bilancio   -      1.850,00  -    1.022,00 -         660,00 

 

 

Il pareggio di bilancio 

 

Oltre al concorso delle regioni ai predetti obiettivi di finanza pubblica, le disposizioni recate dalla 

legge di stabilità per il 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208), sulle amministrazioni territoriali 

concernono principalmente le nuove regole sul pareggio di bilancio.  

 

In riferimento a tale aspetto, i commi da 707 a 712 e da 719 a 734, dell’articolo 1, della citata legge 

di stabilità, abrogano le norme relative alla disciplina del Patto di stabilità interno degli enti locali, 

nonché quelle relative al conseguimento del pareggio di bilancio da parte delle regioni così come 

disciplinato dalla legge n. 190/2014, e introducono il principio del pareggio del bilancio per gli enti 

locali e le regioni, definendolo - sulla base di quanto prevede la legge "rinforzata" n. 243/2012, 

attuativa del principio costituzionale del pareggio di bilancio - come il saldo non negativo, in termini 

di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Ciò si aggiunge al mantenimento degli equilibri 

di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio pluriennale, dettato dall’articolo 40 del 

D.lgs. 118/2011.   

 

Tale nuova regola contabile segna quindi il sostanziale superamento, sia per le regioni (per le quali 

peraltro la regola era già in parte stata introdotta con la legge di stabilità 2015) che per gli enti locali, 

del Patto di stabilità interno, che ha costituito finora la regola fiscale con cui è stato disciplinato il 

concorso degli enti territoriali agli obiettivi delle manovre finanziarie. Per quanto riguarda le regioni 

il criterio del pareggio è più stringente rispetto a quanto già introdotto per il 2015.  

 

La regola, infine, è accompagnata dalla introduzione di un meccanismo di flessibilità regionale per la 

spesa per investimenti: esso prevede la concessione reciproca di spazi tra gli enti della stessa regione, 

con effetti compensativi sia all'interno della regione nel medesimo anno sia per il singolo ente su un 

arco triennale (c.d. patto di solidarietà fra enti territoriali). 

 

Nello specifico, è stato stabilito che, a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 

243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, le Regioni, dovranno conseguire, a consuntivo, 

in luogo dei precedenti quattro saldi (elevati a sei con la sanità) previsti dalla legge 190/2014, un solo 

saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. 
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I maggiori risparmi, invece, che il comparto Regioni apporta al risanamento della finanza pubblica 

dovuti al passaggio dal Patto di stabilità come tetto di spesa all'applicazione della normativa del 

pareggio di bilancio (2,005 miliardi nel 2015) e stimati in 1.850 milioni per l'anno 2016, rimangono, 

a differenza dello scorso anno, acquisiti al bilancio dello Stato. 

 

Uno degli aspetti di maggiore criticità consiste nel fatto che il pareggio di bilancio, così come 

previsto dalla legge 243/2012, è misurato dalle entrate e dalle spese dell'anno senza tenere in 

considerazione il risultato finale dell'anno precedente in termini di avanzo (vincolato) da destinare. 

 

Al bilancio di previsione deve essere allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di 

competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo non 

negativo ossia del pareggio di bilancio, (comma 712). Con riferimento all'esercizio 2016, si 

prevedeva che il prospetto dovesse essere allegato al bilancio di previsione già approvato mediante 

delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del decreto di cui all'articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

La Regione Marche, con deliberazione n. 26 del 21/6/2016 dell’Assemblea Legislativa, ha approvato 

detto “Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica – Bilancio di previsione 2016 - 

ai sensi dell’articolo 1, commi 710 e 712 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 

2016)”, garantendo la permanenza del rispetto del saldo negli esercizi 2016-2018, rispettivamente, 

per euro 88.735.751,40, euro 123.586.615,92 ed euro 111.341.789,97. 

 

Il successivo d.l. 24 giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie per gli enti territoriali, ha 

limitato l'obbligo di pareggio di bilancio per il 2016 per regioni, province autonome, città 

metropolitane e province alla sola sede del rendiconto. 

 

Pertanto, sempre limitatamente al 2016, i medesimi enti non sono più tenuti ad allegare il suddetto 

prospetto - previsto dal comma 712 - contenente le previsioni triennali ai fini della verifica del 

rispetto del saldo di pareggio. Dispone inoltre che nel saldo di bilancio delle regioni non rilevano, 

ricorrendone alcuni presupposti, gli impegni del perimetro sanitario del bilancio, finanziati dagli 

utilizzi del risultato di amministrazione relativo alla gestione sanitaria formatosi nell'esercizio 2015. 

 

Lo stesso d.l. 113/2016 introduce un comma aggiuntivo dopo il comma 710 dell’articolo 1 della 

legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità per il 2016) disponendo che, a partire dall’anno 2017, alle 

regioni che hanno rispettato il vincolo del pareggio di bilancio (inteso come saldo non negativo, in 

termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali) e che, al contempo, registrano un saldo 

finale di cassa non negativo, siano assegnate le risorse rivenienti dalle sanzioni versate al bilancio 

dello Stato dalle regioni che non si sono attenute agli obblighi di equilibrio di bilancio dettati al 

medesimo articolo 1, comma 710. Anche per il 2016 è previsto un analogo meccanismo di premialità 

finanziaria in favore delle regioni che hanno registrato il pareggio di bilancio nel 2015. 

 

 

 

Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo, ciascun ente è tenuto a inviare al Ministero 

dell'Economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una certificazione 

dei risultati conseguiti, firmata digitalmente, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio 

finanziario e dall'organo di revisione economico-finanziaria. 
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La mancata trasmissione della certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce 

inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio. In caso di mancato conseguimento del pareggio 

di bilancio (comma 723), nell'anno successivo a quello dell'inadempienza la Regione: 

 è tenuta a versare all'entrata del bilancio dello Stato, entro sessanta giorni dal termine stabilito per 

la trasmissione della certificazione relativa al rispetto del pareggio di bilancio, l'importo 

corrispondente allo scostamento registrato; 

 non può impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, in misura superiore all'importo 

dei corrispondenti impegni effettuati nell'anno precedente a quello di riferimento; 

 non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; 

 non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo; 

 è tenuta a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del presidente e dei 

componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione, con una riduzione 

del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014. 

 

Come accennato, inoltre, i successivi commi da 728 a 732 introducono misure di flessibilità della 

regola del pareggio di bilancio in ambito regionale (c.d. patto di solidarietà fra enti territoriali). 

 

II comma 728 consente alle regioni di poter autorizzare gli enti locali del proprio territorio a 

peggiorare il saldo per consentire esclusivamente un aumento degli impegni di spesa in conto 

capitale, purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale 

miglioramento, di pari importo, del medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della 

regione stessa. 

 

Nel corso dell'esame in sede referente, è stato aggiunto il comma 729, il quale, nell'ambito della 

disciplina della flessibilità della regola del pareggio di bilancio in ambito regionale, specifica che gli 

spazi finanziari ceduti dalla Regione agli enti locali del proprio territorio sono assegnati tenendo 

conto prioritariamente delle richieste avanzate dai comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 

e dai comuni istituiti per fusione a partire dall'anno 2011. 

 

Agli enti locali che cedono spazi finanziari (comma 731) è riconosciuta, nel biennio successivo, una 

modifica migliorativa del saldo commisurata al valore degli spazi finanziari ceduti, fermo restando 

l'obiettivo complessivo a livello regionale. Agli enti locali che acquisiscono spazi finanziari, nel 

biennio successivo, sono attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un importo complessivamente pari 

agli spazi finanziari acquisiti. La somma dei maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti deve 

risultare, per ogni anno di riferimento, pari a zero. 

 

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1139 del 30/9/2016 ha dato attuazione al Patto orizzontale 

regionale per l'anno 2016 ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 728 e seguenti, della 

legge 28 dicembre 2015, n. 208, stabilendo i criteri di virtuosità e le modalità operative, con la 

disponibilità della cessione di spazi finanziari da parte degli enti locali per complessivi 3,53 milioni 

di euro.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



- 7 - 

 

 

 

La manovra di Assestamento al Bilancio regionale per l’esercizio 2016/2018 

 

Come accennato, il contesto sempre più difficile per la finanza regionale, caratterizzato dei tagli 

statali che continuano a gravare principalmente sulle Regioni e dai vincoli posti dal pareggio di 

bilancio, non consente di avere significativi margini di manovra con l’assestamento del bilancio. 

 

La manovra di assestamento per l’esercizio 2016-2018 è improntata, quindi, alla continuazione di 

un’azione di contenimento e rigore, al mantenimento di un profilo prudenziale sul versante delle 

entrate regionali, nonché al rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

 

La Regione, peraltro, dopo la rigorosa impostazione tenuta nella predisposizione del bilancio iniziale 

di previsione per il 2016-2018, ha anticipato con la legge n. 13/2016 di variazione generale al 

bilancio di previsione 2016-2018 alcune misure che negli anni scorsi venivano adottate con 

l’Assestamento di bilancio. 

 

Una variazione, inoltre, fortemente condizionata nei tempi di presentazione e anche 

nell’impostazione generale dall’avvenuto trasferimento in capo alla Regione delle funzioni non 

fondamentali delle Province, in attuazione della legge 56/2014 e l.r. 13/2015, che ha reso necessario 

riallocare risorse per complessivi 35 milioni di euro finalizzati a garantire sia la continuità delle 

funzioni trasferite sia il mantenimento degli equilibri di bilancio coerentemente a quanto delineato ed 

imposto dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

Seppur in tale contesto, con il presente disegno di legge, per effetto di rimodulazioni e riduzioni di 

spese, è stato comunque possibile creare ulteriori margini di manovra, seppur limitati, che 

consentono di finanziare una serie di interventi aventi il carattere dell'urgenza e della priorità. 

 

 

 

Le entrate tributarie regionali 

 

Le previsioni delle entrate tributarie di cui al Titolo I del bilancio regionale per gli anni 2016-2018 

sono state rivisitate in coerenza con le disposizioni dettate dal d.lgs. n. 118/2011, rispetto alle 

previsioni iniziali e successive variazioni, sulla base dei risultati del Rendiconto generale 

dell’esercizio 2015, dei dati aggiornati e dell’andamento del gettito per ciascun tributo nonché del 

recente quadro normativo-finanziario di riferimento, tenuto conto infine degli effetti finanziari 

derivanti dalla sospensione dei versamenti tributari a seguito del sisma che a partire  dal 24 agosto 

2016 ha colpito diversi Comuni del territorio regionale. 

 

Le variazioni apportate per l’esercizio 2016 ai tributi regionali ammontano complessivamente a 8,53 

milioni di euro. Nella tabella che segue vengono riportate per l’anno 2016 le previsioni di 

competenza iniziali con successive variazioni, le previsioni di competenza assestate e le variazioni 

delle entrate tributarie del Titolo I del bilancio. 
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Tabella - Entrate tributarie di cui al Titolo I del bilancio della Regione 

Previsioni iniziali/assestate/variazioni 2016 

Tributi regionali  

 Previsione 

iniziale e 

succ. 

variazioni 

2016  

Previsioni 

assestate 2016 
Variazioni 

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF  
GETTITO DERIVANTE DA RISCOSSIONE 
COATTIVA A MEZZO RUOLO  (Art. 50 D.lgs. n. 
446/1997  D.P.R. n. 602/1973) 

583.121,00  479.234,00  -103.887,00 

IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA PER 
AUTOTRAZIONE (ART.6 L.N. 158/90 - ART. 17 
D.LGS. 398/90 - ART. 27 L.R. 19/07) 

3.983.230,00  4.254.248,00  271.018,00 

IMPOSTA REGIONALE SULLE CONCESSIONI 
STATALI PER L'OCCUPAZIONE E L'USO DEI 
BENI DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE DELLO STATO SITI NEL 
TERRITORIO DELLA REGIONE (ART.2 L.N. 
281/70 - L.R. 3/71 - ART.8 D.GLS. 68/2011 - 
ART. 5 L.R. 45/2012) 

10.000,00  16.201,00  6.201,00 

TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI IN 
MATERIA DI PESCA NELLE ACQUE INTERNE 
(ART.3 L.N. 281/70 D.LGS. N. 230/91 - L.R. N. 
18/95 - L.R. N. 47/98 - ART 22 L.R. N. 11/03 - 
ART. 8 D.LGS 68/2011 - ARTT. 5 E 8 L.R. 
45/2012) 

188.519,00  
                                 

183.469,00  
-5.050,00 

TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE - 
INTROITI DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI 
CONTROLLO E DI ACCERTAMENTO (L.N. 
281/70 - L.N. 53/53 - ART. 17 L.N. 449/97) 

15.000.000,00  19.000.000,00  4.000.000,00 

TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE 
(ART.5 L.N. 281/70 - L.N. 53/53 - ART. 4 
COMMA 1 LETTERA C L.N. 421/92 - ARTT. 23, 
24 D.LGS. N. 504/92 - ART. 17 L.N. 449/97 - 
ART. 1 L.R. N. 35/2001 - ART.1 COMMA 321 
L.N. 296/2006 - ART. 9 L.R. 45/2012) 

152.729.000,0
0  

                      
151.400.437,00  

-
1.328.563,00 

TASSE SULLE CONCESSIONI REGIONALI PER 
L'ABILITAZIONE ALLA RICERCA E ALLA 
RACCOLTA DEI TARTUFI (ART. 13 - L.R. 
5/2013) - **CFR 31001158 - CNI/2014 

370.000,00  364.942,00  -5.058,00 

ADDIZIONALE AL TRIBUTO DI 
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI IN DISCARICA 
DEI RIFIUTI SOLIDI (ART. 2 BIS L.R. 15/97 - 
ART. 205 D.LGS 152/2006) 

600.776,00  210.652,00  -390.124,00 

TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN 
DISCARICA DEI RIFIUTI SOLIDI (ART.3 COMMI 
24-40 L.N. 549/95 - L.R. N. 15/97) 

4.911.887,00  5.034.073,00  122.186,00 

PARTECIPAZIONE REGIONALE AL GETTITO 
DELLE ALIQUOTE SULLE CONCESSIONI PER 
LA COLTIVAZIONE DEGLI IDROCARBURI 
(ART. 20, D.LGS 25.11.96, N. 625) 

64.763,23  97.728,25  32.965,02 

TARIFFA FITOSANITARIA (D.LGS. 214/05 - 
ART. 25 L.R. N. 18/09) - CNI/07 

60.000,00  64.629,60  4.629,60 

GETTITO DERIVANTE DALL'IRAP - QUOTA 
SOSTITUTIVA DELL'EX FONDO 
PEREQUATIVO ED ONERI DI GESTIONE 
(ART.3 C.2 L. 28/12/1995 N. 549 - ART.13 
D.LGS. 18/2/2000 N.56) 

56.846.601,00  56.824.897,33  -21.703,67 

IMPOSTA REGIONALE SULLE CONCESSIONI 
STATALI SUI BENI DEL DEMANIO MARITTIMO 
(ART.2 L.N. 281/70 - L.R. 3/71 - ART.8 D.GLS. 
68/2011 - ART. 5 L.R. 45/2012) - A SEGUITO DI 
ATTIVITA' DI CONTROLLO 

0,00  2.381,46  2.381,46 

TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE - 
GETTITO DERIVANTE DA RISCOSSIONE 
COATTIVA A MEZZO RUOLO (L.N. 281/70 - L.N. 
53/53 - D.P.R. 602/1973 -  L.R. 15/1995 - ART. 
17 L.N. 449/97) 

16.000.000,00  
                           

18.954.798,49  
2.954.798,49 

IMPOSTA REGIONALE SULLE CONCESSIONI 
STATALI SUI BENI DEL DEMANIO MARITTIMO 
- GETTITO DERIVANTE DA RISCOSSIONE 
COATTIVA A MEZZO RUOLO (ART.2 L.281/70- 
L.R. 3/71- DPR 602/73-L.R. 15/95-ART.8 
D.LGS.68/11 -ART.5 L.R. 45/12) 

0,00  30.022,40  30.022,40 

TARIFFA FITOSANITARIA - GETTITO 
DERIVANTE DALL'ATTIVITA' DI VERIFICA E 
CONTROLLO (D.LGS. 214/05 - ART. 25 L.R. N. 
18/09) 

0,00  16.362,00  16.362,00 
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TARIFFA FITOSANITARIA - GETTITO 
DERIVANTE DA RISCOSSIONE COATTIVA A 
MEZZO RUOLO ( (D.LGS. 214/05 - ART. 25 L.R. 
N. 18/09- D.P.R. 602/1973 -  L.R. 15/1995 ) 

0,00  3.925,00  3.925,00 

ADDIZIONALE REGIONALE DELL'ACCISA SUL 
GAS NATURALE PER USO COMBUSTIBILE E 
DELL'IMPOSTA REGIONALE SOSTITUTIVA 
PER LE UTENZE ESENTI (CAPO II° 
D.LGS.398/90 - ART.10 D.L.8/93 - ART.1 
COMMA 153 L.N. 662/96 - ART.2 L.R.20/06 - 
D.LGS.26/07 - ART.26 L.R.19/07) 

11.000.000,00  12.370.394,00  1.370.394,00 

COMPARTECIPAZIONE ACCISE BENZINA E 
GASOLIO DESTINATE AD ALIMNETARE IL 
FONDO NAZIONALE TRASPORTI DI CUI 
ALL'ART. 16 BIS DEL D.L.. 95/2012 

102.056.622,8
6  

103.635.764,53  1.579.141,67 

TOTALI RISORSE TRIBUTARIE 

COMPLESSIVE 

364.404.520,0

9 
372.944.159,06 8.539.638,97 

 

Per gli anni 2017 e 2018 le variazioni ammontano rispettivamente a 74,88 milioni di euro ed a 105,66 

milioni di euro, in particolare per effetto della rideterminazione delle risorse destinate al 

finanziamento della sanità.  

 

Tra di esse le principali diminuzioni per il 2016 riguardano: 

 la tassa automobilistica regionale (-1,32 milioni di euro), in particolare per effetto della 

sospensione dei versamenti tributari da parte dei contribuenti residenti nei Comuni colpiti dal 

sisma del 24 agosto 2016; 

 l’addizionale al tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (-0,39 milioni di euro), 

in base all’andamento del gettito previsto in riduzione. 

 

A fronte delle predette entrate tributarie in calo per il 2016, sono riviste in sensibile aumento il gettito 

della tassa automobilistica regionale (+4,00 milioni di euro) derivante dall’attività di controllo e di 

accertamento a fronte dell’andamento positivo degli incassi da recupero fiscale, nonché quello 

relativo alla riscossione coattiva del tributo (+2,95 milioni di euro) a seguito della rideterminazione 

dei ruoli emessi nel 2016, il gettito dell’addizionale regionale dell’accisa sul gas naturale (ex 

Arisgam) (+1,37 milioni di euro) per effetto dell’andamento lievemente favorevole degli incassi nel 

periodo considerato del 2016 rispetto allo stesso periodo del 2015 e, infine, le risorse derivanti dalle 

accise sulla benzina e sul gasolio destinate ad alimentare il fondo TPL (+1,57 milioni di euro), 

determinate in base all’Intesa raggiunta in sede di Conferenza Unificata n. 130 del 20 ottobre 2016.     

La successiva tabella riporta le entrate tributarie assestate del Titolo I del bilancio per gli anni 2016-

2018. 

Entrate tributarie - Previsioni di competenza assestate 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Previsioni 2016 Previsioni 2017 Previsioni 2018 

Tributi 3.237.514.564,06 3.278.019.940,53 3.311.603.132,82 

Imposte, tasse e proventi assimilati 376.652.012,28 372.515.712,81 376.446.432,33 

Addizionale regionale IRPEF non sanità 31.722.234,00 32.774.234,00 32.774.234,00 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità 123.513.387,33 125.618.387,33 130.118.387,33 

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 4.254.248,00 4.462.397,48 4.106.138,00 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio 
marittimo 742.403,86 740.022,40 740.022,40 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio 
indisponibile 16.201,00 16.201,00 16.201,00 

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 6.553.960,00 6.553.960,00 6.553.960,00 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca  2.283.469,00 2.283.469,00 2.283.469,00 

Tasse sulle concessioni regionali 364.942,00 364.942,00 364.942,00 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 189.355.235,49 183.400.437,00 182.400.437,00 
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Tassa di abilitazione all'esercizio professionale 145.896,00 145.896,00 145.896,00 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 5.244.725,00 4.070.850,00 3.857.829,00 

Addizionale regionale sul gas naturale  12.370.394,00 12.000.000,00 13.000.000,00 

Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 84.916,60 84.916,60 84.916,60 

Tributi destinati al finanziamento della sanità 

2.746.751.634,00 2.789.652.740,00 2.815.552.740,00 

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità 484.719.891,00 493.929.569,00 508.747.456,00 

Compartecipazione IVA - Sanità 2.029.817.743,00 2.059.097.105,00 2.063.080.436,00 

Addizionale IRPEF - Sanità 232.214.000,00 236.626.066,00 243.724.848,00 

Compartecipazioni di tributi 114.110.917,78 115.851.487,72 119.603.960,49 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità 10.377.425,00 10.377.425,00 10.377.425,00 

Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinate ad alimentare il 
Fondo Nazionale Trasporti di cui all'art.16 bis del D.L. 95/2012 103.635.764,53 105.376.334,47 109.128.807,24 

Altre compartecipazioni di imposte a Regioni non destinati al 
finanziamento della spesa sanitaria 97.728,25 97.728,25 97.728,25 
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CO NTENUTI  DELL’ ARTIC O LATO  DI  LEG G E  

 

 

CAPO I 

 

 

Gli articoli 1, 2, 3 e 4 recepiscono le risultanze - relativamente ai residui, alla giacenza di cassa e al 

saldo finanziario - del Rendiconto 2015, ponendole a confronto con i dati del Bilancio iniziale. 

 

L’articolo 5 adegua alle risultanze del conto consuntivo dell’anno 2015 le autorizzazioni alla 

contrazione dei mutui. 

 

L’articolo 6 adegua alle risultanze del conto consuntivo dell’anno 2015 il disavanzo determinato dal 

debito autorizzato e non contratto. 

 

CAPO II 

 

L’articolo 7 propone la modifica dei commi 4 e 5 dell’articolo 14 della l.r. 2 aprile 2012, n. 5 

(Disposizioni regionali in materia di sport e tempo libero) che disciplina la concessione di contributi 

per l’adeguamento e la realizzazione di impianti e attrezzature sportive, nonché di aree e di spazi 

destinati allo sport e all’attività motorio-ricreativa. Tali contributi, a favore di Comuni, società, 

associazioni sportive, altri soggetti pubblici e privati senza fine di lucro, possono essere concessi sia 

in conto capitale sia in conto interessi (articolo 14, comma 2). 

Il comma 4 del medesimo articolo 14 prevede poi che la Regione possa stipulare convenzioni con 

l’Istituto per il credito sportivo (ICS) e con altri istituti di credito per la concessione dei contributi 

nella forma di mutui a tasso agevolato. Non viene invece contemplata la possibilità di stipulare 

convenzioni anche per la concessione di contributi in conto capitale. Considerato che la norma in 

esame prevede entrambe le forme di concessione dei contributi (in conto capitale e in conto interessi) 

e che risponde a esigenze di efficienza ed efficacia affidarne l’attuazione, mediante convenzione, 

all’ICS o ad altri istituti di credito, è necessario modificare il comma 4, prevedendo che la Regione 

possa stipulare convenzioni con l’ICS e con altri istituti di credito per la concessione dei contributi di 

cui al comma 2. 

Occorre modificare anche il comma 5, che fissa la misura massima del concorso finanziario della 

Regione sia in caso di contributi in conto capitale che in conto interessi, al fine di consentire il 

finanziamento in conto interessi degli interventi per la parte non finanziata in conto capitale, sempre 

con riferimento alla misura stabilita dal programma annuale degli interventi di promozione sportiva 

previsto dall’articolo 7. 

 

Effetti finanziari 

La modifica all’articolo non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio. 

 

 

Scheda finanziaria: 

Comma Oneri 

Copertura 

(aumento entrata/riduzione spesa già 

autorizzata/stanziamento già iscritto ) 

1 Non comporta oneri aggiuntivi Capitolo 2060120010 
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L’articolo 8 dispone sui criteri per la quantificazione del contributo di parte corrente destinato ai 

parchi ed alle riserve naturali regionali. In particolare la norma proposta ha i seguenti due obiettivi: 

- Ampliare le tipologie di spesa che concorrono a determinare la quota incomprimibile (o quota 

fissa) del contributo di parte corrente destinato ai parchi ed alle riserve naturali regionali, secondo 

il criterio contenuto nel PQuAP 2016-2020 (DACR 29/2016). Alle tipologie già previste 

(personale dipendente a tempo determinato e indeterminato, personale assunto con convenzioni ai 

sensi dell’articolo 14 CCNL) si aggiunge quella relativa alle spese per il personale dei parchi 

regionali in situazione di criticità assunto tramite forme di collaborazione con gli enti locali; 

- Stabilire un tetto massimo delle spese di personale prendendo a riferimento quelle del 2014. 

 

Effetti finanziari 

La modifica all’articolo non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio. 

 

L’articolo 9 mira a garantire una più efficace tutela sia delle persone non autosufficienti che delle 

loro famiglie proponendo l’istituzione del Fondo regionale straordinario per le non autosufficienze. 

Nello specifico, le risorse del Fondo dovranno essere utilizzate: 

- in quanto ad euro 2.214.000,00 per garantire la continuità degli interventi a favore di anziani non 

autosufficienti quali l’assegno di cura e il Servizio di assistenza domiciliare (SAD); 

- in quanto ad euro 1.536.000,00 per garantire la continuità dell’assistenza domiciliare a soggetti 

disabili gravissimi, così come valutati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, del decreto del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 26 settembre 2016.  

Il criterio di riparto del Fondo è già oggetto della deliberazione della Giunta regionale n. 1498/2016 

del 28/11/2016, presentata alla competente commissione consiliare e al CAL per acquisire il relativo 

parere. 

Il Fondo straordinario integra le risorse nazionali di settore (FNA 2016), consentendo di garantire la 

prosecuzione dell’offerta di servizi al pari degli anni precedenti. In considerazione delle previsioni 

sulla legge di stabilità dello Stato viene quantificata analoga somma anche per l’anno 2017. 

Effetti finanziari 

La norma trova copertura con le risorse regionali iscritte a carico della Missione 12 programmi 2 e 3 

per complessivi 3.750.000,00 sia nell’anno 2016 che nel 2017. 

 

Scheda finanziaria: 

Comma Oneri 

Copertura 

(aumento entrata/riduzione spesa già 

autorizzata/stanziamento già iscritto ) 

1 7.500.000,00 

2120310011 

2120310012 

2120310013 

2120210042 

2120210043 

2120210044 
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L’articolo 10 disciplina il Progetto Umanitario “Ematologia” iniziato nel 2005, che ha offerto una 

possibilità di cura a numerosi pazienti affetti da vari tipi di patologie ematologiche, neoplastiche e 

genetiche, provenienti da Palestina e Marocco. 

Il progetto ha visto in questi anni il coinvolgimento di: 

a) Regione Marche, che svolge una funzione di indirizzo strategico, di finanziamento e di controllo 

dell’attività svolta, in modo da fare sì che gli interventi formativi effettuati determinino un ritorno 

applicativo nei Paesi interessati degli interventi curativi appresi presso il reparto di Ematologia di 

Pesaro; 

b) Azienda Ospedaliera Marche Nord, che dirige e coordina il Progetto, garantendo a “Ematologia” le 

risorse in termini di personale medico, infermieristico e amministrativo necessarie per portare a termine 

in maniera adeguata l’iniziativa, mantenendo inoltre, in coordinazione con Regione Marche ed 

Ematologia, i necessari contatti con le istituzioni estere da cui provengono discenti e pazienti; 

c) Comune di Pesaro, che coordina gli interventi relativi all’accoglienza delle famiglie dei pazienti 

provenienti dai Centri Esteri; 

d) AIL Pesaro Onlus e altre associazioni di volontariato, che danno un determinante contributo per 

alloggiare le famiglie e per assisterle nelle loro necessità.  

Il reparto di Ematologia ha dato attuazione al Progetto, garantendo sia l’insegnamento teorico e pratico ai 

discenti che la terapia dei pazienti provenienti dai Paesi interessati. 

L’attività sta proseguendo in una fattiva collaborazione con varie istituzioni di Marocco e Palestina. 

Fermo restando l’impegno di Marche Nord di garantire le cure necessarie nell’ambito del proprio budget, 

il Comune di Pesaro, avvalendosi dell’AIL e delle associazioni di volontariato disponibili, dovrà garantire, 

come da accordi già presi e che dovranno diventare oggetto di un protocollo di collaborazione, l’attività 

organizzativa e di coordinamento tra i vari referenti dell’accordo, le convocazioni del comitato di 

accoglienza, il rapporto con Caritas e AIL, l’assistenza alle famiglie, la definizione dei tempi di 

permanenza assieme al reparto di Ematologia, in modo da non creare situazioni di assistenza prolungata, 

oltre a mettere a disposizione personale specifico per il progetto. Con l’articolo proposto la Regione 

contribuisce al sostenimento degli oneri suddetti in base a quanto concordato. 

 

Effetti finanziari 

La norma trova copertura con le risorse regionali iscritte nell’annualità 2017 a carico della Missione 

12 Programma 4 per euro 80.000,00. 

 

Scheda finanziaria: 

Comma Oneri 

Copertura 

(aumento entrata/riduzione spesa già 

autorizzata/stanziamento già iscritto ) 

1 80.000,00 

 
2120410057 

 

 

 

 

L’articolo 11 Modifica l’articolo 9 della l.r. 13/2016, registra lo slittamento al 2017 di una quota 

dell’avanzo vincolato connesso al riordino delle Province e rimodula le risorse finanziarie connesse 

alle funzioni trasferite dalle Province con le relative spese in relazione all’avvio dell’esercizio delle 

funzioni da parte della regione. 

 

Effetti finanziari 

La norma non produce oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale. 
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L’articolo 12 detta disposizioni in merito alla riduzione del debito pregresso (autorizzato e non 

contratto) già avviata con la l.r. 33/2014.  

 

Effetti finanziari 

La norma istituisce un accantonamento nell’annualità 2016 pari ad euro 7.500.000,00. 

 

Scheda finanziaria: 

Comma Oneri 

Copertura 

(aumento entrata/riduzione spesa già 

autorizzata/stanziamento già iscritto ) 

1 7.500.000,00 

Riduzione contestuale di stanziamenti già 

iscritti a carico del capitolo  

2200310005 

 

 

L’articolo 13 La disposizione al comma 1 abroga il comma 2 dell’articolo 29 della l.r. 11 dicembre 

2001, n. 31 per allineare la disposizione contabile regionale all’ordinamento vigente. 
 

Effetti finanziari 

Il comma 1 non produce oneri aggiuntivi a carico del Bilancio regionale. 

 

 
CAPO III 

 

 

L’articolo 14 approva le variazioni allo stato di previsione della entrata e della spesa 2016-2018, di 

cui ai 

 seguenti prospetti allegati alla proposta di legge: 

- "Prospetto delle variazioni alle entrate di Bilancio per titoli e tipologie per il triennio 2016-2018"; 

- "Prospetto delle variazioni alle spese di Bilancio per missioni e programmi per il triennio 2016-

2018". 

 

 

L’articolo 15 modifica le tabelle allegate alla l.r. 30/2015, di cui alle tabelle allegate alla proposta di 

legge: 

a. tabella 1 “Rifinanziamenti”; 

b. tabella 3 “Cofinanziamenti regionali a programmi statali”; 

c. tabella 4 “Cofinanziamenti regionali a programmi comunitari”; 

d. tabella 5 “Autorizzazioni di spesa”. 

e. tabella 6 “Finanziamento per gli anni 2016-2018 delle leggi regionali continuative e ricorrenti”. 

 

 

L’articolo 16 indica gli allegati alla proposta di legge: 

a. l'elenco delle variazioni dei residui attivi per titoli e tipologie e dei residui passivi per missioni e 

programmi (allegato 1); 

b. il prospetto delle variazioni alle entrate di Bilancio per titoli e tipologie per il triennio 2016-2018 

(allegato 2); 

c. il riepilogo generale delle variazioni alle entrate di Bilancio per titoli per il triennio 2016-2018 

(allegato 3); 
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d. il prospetto delle variazioni alle spese di Bilancio per missioni e programmi per il triennio 2016-

2018 (allegato 4); 

e. il riepilogo generale delle variazioni di Bilancio per missioni per il triennio 2016-2018 (allegato 5); 

f. il quadro generale riassuntivo (allegato 6); 

g. l’aggiornamento del prospetto dimostrativo degli equilibri di Bilancio (allegato 7); 

h. l’aggiornamento del prospetto concernente la composizione dell'accantonamento al Fondo crediti di 

dubbia esigibilità (allegato 8); 

i. l’aggiornamento del prospetto concernente i limiti di indebitamento (allegato 9); 

j. le spese del personale disaggregate per missioni e programmi (allegato 10); 

k. l'aggiornamento della tabella dimostrativa del disavanzo derivante da debito autorizzato e non 

contratto (allegato 11); 

l. la nota integrativa, predisposta ai sensi dell’articolo 50 del d.lgs. 118/2011 (allegato 12); 

m. lo stato di previsione delle entrate 2016-2018 per titoli e tipologie e stato di previsione delle spese 

2016-2018 per missioni e programmi, assestati (allegato 13). 
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CAPO I
Assestamento del bilancio di previsione

2016/2018

Art. 1
(Residui attivi alla chiusura dell’esercizio 2015

risultanti dal Rendiconto generale)

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
2015, già iscritti nello stato di previsione delle
entrate del Bilancio 2016 per l’importo presunto di
euro 1.954.667.136,93, sono stati rideterminati in
euro 2.494.982.201,33 in conformità ai
corrispondenti dati definitivi risultanti dal
rendiconto generale della Regione per l’esercizio
2015.

Art. 2
(Residui passivi alla chiusura dell’esercizio 2015

risultanti dal Rendiconto generale)

1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio
2015, già iscritti nello stato di previsione della
spesa del Bilancio 2016 per l’importo presunto di
euro 2.029.852.149,84, sono stati rideterminati in
euro 2.086.849.805,12 in conformità ai
corrispondenti dati definitivi risultanti dal
rendiconto generale della Regione per l’esercizio
2015.

Art. 3
(Giacenza di cassa alla chiusura

dell’esercizio 2015)

1. L’ammontare della giacenza di cassa alla
chiusura dell’esercizio 2015, già iscritta nello
stato di previsione delle entrate del Bilancio 2016
per l’importo presunto di euro 355.558.810,37, si
determina, per effetto delle risultanze del
Rendiconto dell’anno 2015, nell’importo di euro
345.964.091,72 presso il tesoriere della Regione.

Art. 4
(Saldo finanziario alla chiusura

dell’esercizio 2015)

1. Il risultato di amministrazione al 31
dicembre 2015, ai sensi dell’articolo 11, comma
1, della legge di approvazione del rendiconto
generale della gestione 2015, è quantificato in
euro 675.131.091,65. L’ammontare relativo alle
quote vincolate e accantonate applicate alla
competenza 2016 è pari a euro
1.058.963.274,47. Per effetto degli
accantonamenti e dei vincoli il disavanzo di
amministrazione dell’esercizio 2015 è
determinato in euro 383.832.182,82 interamente
imputato a debito autorizzato ma non contratto.
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Art. 5
(Disavanzo determinato dal debito autorizzato

e non contratto)

1. A seguito della legge di approvazione del
rendiconto generale per l’esercizio finanziario
2015 il disavanzo determinato dal debito
autorizzato e non contratto è quantificato in euro
383.832.182,82.

Art. 6
(Adeguamento delle autorizzazioni alla

contrazione di mutui alle risultanze
del conto consuntivo dell’anno 2015)

1. Gli importi dei mutui da riautorizzare di cui
alla legge regionale 28 dicembre 2015, n. 31
(Bilancio di previsione 2016/2018), per il
finanziamento degli investimenti realizzati, sono
rideterminati in complessivi euro 383.832.182,82,
secondo le risultanze del conto consuntivo, come
di seguito specificato:
a) relativamente all’anno 2005 l’importo del

mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 41.279.930,52 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera a), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
41.272.030,44;

b) relativamente all’anno 2006 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 54.170.924,91 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera b), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
54.170.924,91;

c) relativamente all’anno 2007 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 51.056.400,29 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera c), della l.r. 31/2015, si
conferma;

d) relativamente all’anno 2008 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 61.370.186,69 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera d), della l.r. 31/2015, si
conferma;

e) relativamente all’anno 2009 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 51.793.040,91 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera e), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
51.793.040,83;

f) relativamente all’anno 2010 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 47.837.118,44 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera f), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
47.720.363,94;

g) relativamente all’anno 2011 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
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euro 12.617.279,48 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera g), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
12.614.592,37;

h) relativamente all’anno 2012 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 14.132.255,06 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera h), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
14.112.158,91;

i) relativamente all’anno 2013 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 5.813.713,35 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera i), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
5.806.611,36;

j) relativamente all’anno 2014 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 13.892.229,07 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera j), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
13.795.536,07;

k) relativamente all’anno 2015 l’importo del
mutuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 35.000.000,00 per effetto dell’articolo 8,
comma 1, lettera k), della l.r. 31/2015, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
30.120.337,01.

CAPO II
Disposizione in materia di entrate e

di spese. Modificazioni di disposizioni
legislative

Art. 7
(Modifiche dell’articolo 14, commi 4 e 5,

della l.r. 5/2012)

1.  Al comma 4 dell’articolo 14 della legge
regionale 2 aprile 2012, n. 5 (Disposizioni
regionali in materia di sport e tempo libero), le
parole: “di mutui a tasso agevolato.” sono
sostituite dalle parole: “dei contributi di cui al
comma 2. Le convenzioni determinano in
particolare le modalità di utilizzo delle risorse
appositamente trasferite dalla Regione in base a
quanto stabilito nel programma di cui all’articolo
7.".

2. Al comma 5 dell’articolo 14 della l.r. 5/2012
le parole: “, ovvero in conto interessi mediante
contributi pluriennali nella misura massima
stabilita dal programma di cui all’articolo 7" sono
sostituite dalle parole: “o in conto interessi nella
misura stabilita dal programma di cui all’articolo 7
anche con il trasferimento in un’unica soluzione
delle relative risorse nei casi disciplinati dal
comma 4".
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Art. 8
(Criteri per la ripartizione delle risorse

a favore delle aree protette)

1. Le risorse finanziarie di parte corrente
trasferite dalla Regione per la gestione dei parchi
e delle riserve naturali sono ripartite con i
seguenti criteri:
a) quota fissa, relativa alle spese per gli organi e

per il personale dipendente a tempo
indeterminato e determinato o assunto con
convenzioni ai sensi dell’articolo 14 del CCNL
sottoscritto il 22 gennaio 2004 o assunto
tramite forme di collaborazione con gli enti
locali finalizzate a garantire il normale
funzionamento in situazioni di criticità;

b) quota variabile, relativa alle spese funzionali e
alle altre spese secondo valori di riferimento
percentuali standardizzati ovvero secondo i
criteri di ripartizione contenuti nell’ultimo
Programma triennale per le aree protette
(PTRAP).
2. Nel periodo di vigenza dell’attuale

Programma quinquennale per le aree protette
(PQuAP) 2016/2020 non possono essere
computate spese per il personale superiori a
quelle dell’anno 2014 ad eccezione delle aree
protette riconosciute in situazione di criticità dal
PQuAP 2016/2020.

Art. 9
(Fondo regionale straordinario per le non

autosufficienze)

1. E’ istituito il Fondo regionale straordinario
per le non autosufficienze, dotato di una
disponibilità di euro 3.750.000,00 per ciascuna
delle annualità 2016 e 2017.

2.  Il Fondo di cui al comma 1 integra le risorse
del Fondo di cui al decreto del Ministro del Lavoro
e delle politiche sociali 26 settembre 2016
(Riparto delle risorse finanziarie del Fondo
nazionale per le non autosufficienze, per l’anno
2016) ed è ripartito tra gli ambiti territoriali sociali
di cui all’articolo 7 della legge regionale 1
dicembre 2014, n. 32 (Sistema regionale
integrato dei servizi sociali a tutela della persona
e della famiglia), in base ai criteri e alle modalità
determinati dalla Giunta regionale.

3. La copertura degli oneri autorizzati dal
comma 1 è garantita dalle risorse iscritte a carico
della Missione 12, Programma 02, del Bilancio di
previsione 2016/2018 per l’importo di euro
1.536.000,00 per l’annualità 2016 e di analogo
importo per l’annualità 2017 e della Missione 12,
Programma 03, del Bilancio di previsione 2016/
2018 per l’importo di euro 2.214.000,00 per



REGIONE MARCHE — 21 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA
_________________________________________________________________________________________________________________________________

X LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI
_______________________________________________________________________________________________________________________________

l’annualità 2016 e di analogo importo per
l’annualità 2017.

Art. 10
(Contributo regionale straordinario al Comune di

Pesaro per l’assistenza dei bambini stranieri
con patologie ematologiche)

1. Per l’anno 2017 è autorizzata la spesa
massima di euro 80.000,00 a favore del Comune
di Pesaro per l’attività di assistenza ai bambini
stranieri con patologie ematologiche e alle loro
famiglie prestata nell’ambito del Progetto unitario
Ematologia gestito, oltre che dallo stesso
Comune, da Regione, Azienda ospedaliera
Marche Nord e varie associazioni di volontariato.

2.  La copertura degli oneri autorizzati al
comma 1 è garantita dalle risorse iscritte a carico
della Missione 12, Programma 04, del Bilancio di
previsione 2016/2018.

Art. 11
(Modifiche dell’articolo 9 della l.r. 13/2016)

1. Il comma 1 dell’articolo 9 della legge
regionale 27 giugno 2016, n. 13 (Variazione
generale al Bilancio di previsione 2016/2018, ai
sensi del comma 1 dell’articolo 51 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. (1°
provvedimento)) è sostituito dal seguente:

“1. In attuazione delle disposizioni di cui alla
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni) e alla legge regionale 3 aprile
2015, n. 13 (Disposizioni per il riordino delle
funzioni amministrative esercitate dalle Province),
la Regione acquisisce con effetto immediato le
risorse finanziarie connesse alle funzioni
trasferite risultanti dai dati comunicati dalle
Province e ammontanti a euro 35.514.100,57 di
cui euro 29.151.661,25 iscritte nel Bilancio di
previsione per l’anno 2016 ed euro 6.362.439,32
per l’anno 2017. L’importo relativo all’annualità
2016 è a carico del Titolo 2, Tipologia 01
Categoria 01 per un importo pari a euro
14.566.792,46, e del Titolo 4, Tipologia 03,
Categoria 10 per un importo pari a euro
14.584.868,79. L’importo relativo all’annualità
2017 è a carico del Titolo 4, Tipologia 03,
Categoria 10 per un importo pari a euro
6.362.439,32. Le strutture organizzative regionali
competenti provvedono alla verifica delle
rendicontazioni e della complessiva consistenza
delle risorse finanziarie suddette.”.

2. Il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 13/2016 è
sostituito dal seguente:

“2. La garanzia della continuità delle funzioni
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trasferite e l’util izzo dei corrispondenti
stanziamenti di spesa relativi agli oneri connessi,
ai fini del mantenimento degli equilibri di Bilancio
regionale, è subordinata all’effettiva acquisizione
delle risorse di cui al comma 1. Gli stanziamenti
sono iscritti, per l’esercizio 2016, a carico di:
- Missione 01, Programma 03, per un importo

pari a euro  132.836,00;
- Missione 01, Programma 08, per un importo

pari a euro 546.109,46;
- Missione 01, Programma 09, per un importo

pari a euro  4.000.000,00;
- Missione 05, Programma 02, per un importo

pari a euro  625.084,00;
- Missione 07, Programma 01, per un importo

pari a euro  376.000,00;
- Missione 08, Programma 02, per un importo

pari a euro  187.225,85;
- Missione 09, Programma 01, per un importo

pari a euro  8.300.000,00;
- Missione 10, Programma 05, per un importo

pari a euro  8.400.000,00;
- Missione 20, Programma 03, per un importo

pari a euro  6.584.405,94.
Gli stanziamenti sono iscritti, per l’esercizio
2017, a carico di:
- Missione 20, Programma 03, per un importo

pari a euro  6.362.439,32.
La Regione provvede comunque a recuperare le
risorse necessarie al finanziamento degli oneri
delle funzioni trasferite dagli stanziamenti
spettanti a qualsiasi titolo alle Province risultanti
dal Bilancio regionale.”.

Art. 12
(Disposizioni per la riduzione

del debito pregresso)

1. Al fine di procedere alla riduzione delle
autorizzazioni alla contrazione dei mutui di cui
all’articolo 5 di questa legge, si provvede nell’anno
2016 alla costituzione del “Fondo per la riduzione
del debito pregresso” nella Missione 20
Programma 03 per complessivi euro
7.500.000,00.

2. La copertura dell’accantonamento di cui al
comma 1 è garantita dalle risorse già iscritte a
carico della medesima Missione 20 e Programma
03.

3. Il fondo istituito ai sensi del comma 1 non è
utilizzabile né per l’imputazione di atti di spesa né
per variazioni di Bilancio in quanto destinato alla
compensazione della riduzione del debito
autorizzato e non contratto iscritto a carico del
Titolo VI Tipologia 003 Categoria 001 dello stato
di previsione dell’entrata da registrarsi al termine
dell’esercizio 2016.
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4. L’esito della riduzione di cui al comma 2
sarà certificato con il Rendiconto generale per
l’anno 2016.

Art. 13
(Abrogazioni)

1. Il comma 2 dell’articolo 29 della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento
contabile della Regione Marche e strumenti di
programmazione), è abrogato.

CAPO III
Variazione al bilancio di previsione per il

triennio  2016/2018. Disposizioni finanziarie

Art. 14
(Variazioni allo stato di previsione della entrata

e della spesa 2016/2018)

1. Allo stato di previsione della entrata del
Bilancio di previsione 2016/2018 sono apportate
le variazioni in aumento e in diminuzione riportate
nell’allegato 3 “Riepilogo generale delle variazioni
alle entrate di Bilancio per titoli per il triennio
2016/2018”.

2. Allo stato di previsione della spesa del
Bilancio di previsione 2016/2018 sono apportate
le variazioni in aumento e in diminuzione riportate
nell’allegato 4 “Prospetto delle variazioni alle
spese di Bilancio per missioni e programmi per il
triennio 2016/2018”.

Art. 15
(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 30/2015)

1. Gli allegati alla legge regionale 28 dicembre
2015, n. 30 (Disposizioni per la formazione del
Bilancio 2016-2018 della Regione Marche. Legge
di stabilità 2016) sono modificati come segue:
a) la tabella 1 “Rifinanziamenti” delle leggi

regionali è modificata secondo le risultanze
della tabella 1 allegata a questa legge;

b) la tabella 3 “Cofinanziamenti regionali a
programmi statali” è modificata secondo le
risultanze della tabella 3 allegata a questa
legge;

c) la tabella 4 “Cofinanziamenti regionali a
programmi comunitari” è modificata secondo
le risultanze della tabella 4 allegata a questa
legge;

d) la tabella 5 “Autorizzazioni di spesa” è
modificata secondo le risultanze della tabella
5 allegata a questa legge.
2. La tabella 3 “Finanziamento per gli anni

2016-2018 delle leggi regionali continuative e
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ricorrenti”, allegata alla l.r. 31/2015, è modificata
secondo le risultanze della tabella 6, allegata a
questa legge.

Art. 16
(Allegati)

1. A questa legge sono allegati:
a) l’elenco delle variazioni dei residui attivi per

titoli e tipologie e dei residui passivi per
missioni e programmi (allegato 1);

b) il prospetto delle variazioni alle entrate di
Bilancio per titoli e tipologie per il triennio
2016/2018 (allegato 2);

c) il riepilogo generale  delle variazioni alle
entrate di Bilancio per titoli per il triennio 2016/
2018 (allegato 3);

d) il prospetto delle variazioni alle spese di
Bilancio per missioni e programmi per il
triennio 2016/2018 (allegato 4);

e) il riepilogo generale delle variazioni di Bilancio
per missioni per il triennio 2016/2018 (allegato
5);

f) il quadro generale riassuntivo (allegato 6);
g) l’aggiornamento del prospetto dimostrativo

degli equilibri di Bilancio (allegato 7);
h) l’aggiornamento del prospetto concernente la

composizione dell’accantonamento al Fondo
crediti di dubbia esigibilità (allegato 8);

i) l’aggiornamento del prospetto concernente i
limiti di indebitamento (allegato 9);

j) le spese del personale disaggregate per
missioni e programmi (allegato 10);

k) aggiornamento della tabella dimostrativa del
disavanzo derivante da debito autorizzato e
non contratto (allegato 11);

l) la nota integrativa, predisposta ai sensi
dell’articolo 50 del d.lgs. 118/2011 (allegato
12);

m) lo stato di previsione delle entrate 2016/2018
per titoli e tipologie e stato di previsione delle
spese 2016/2018 per missioni e programmi,
assestati (allegato 13).

Art. 17
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge regionale è dichiarata urgente
ed entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione.





 

 

 

 

 

 

Tabella 1 

Rifinanziamenti 

  



TABELLA 1

2016 2017 2018

LR 36 DEL 29/08/1994

Concessione al Comune di Ancona di un finanziamento 

straordinario per il completamento degli interventi necessitati 

dai movimenti franosi del dicembre 1982 nel territorio 

comunale. 

239.851,30 0,00 0,00 11 soccorso civile 02 Interventi a seguito di calamità natuali

RIFINANZIAMENTI

Legge Missione Programma



 

 

 

 

 

 

 

Tabella 3 

Cofinanziamenti regionali a programmi statali 

  



TABELLA 3

INTERVENTO 2016 2017 2018

04 Istruzione e diritto allo studio 02 Altri ordini di istruzione non universitaria
COFINANZIAMENTO PER LA MESSA IN SICUREZZA ED 

ADEGUAMENTO A NORMA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI (ART. 4 L. 

11/01/2006 N. 23) - QUOTA STATO

72.696,96 0,00 0,00

Cofinanziamento dei progetti ammessi del contributo unico dello spettacolo 

- trasferimento a fondazioni liriche
25.000,00 45.000,00 0,00

Cofinanziamento dei progetti ammessi a contributo del Fondo Unico per lo 

spettacolo - trasferimento a comuni
45.000,00 25.000,00 0,00

Cofinanziamento dei soggetti ammessi a contributo del Fondo Unico per lo 

spettacolo
581.247,00 0,00 0,00

Cofinanziamento dei progetti ammessi a contributo del Fondo Unico per lo 

spettacolo -

trasferimento a altre amministrazioni locali n.a.c.

210.000,00 210.000,00 0,00

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 02 Giovani
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL NUOVO 

ACCORDO GIOVANI - TRASFERIMENTO AD ENTI DELLE 

AMMINISTRAZIONI LOCALI - COMUNI 

0,00 24.329,40 16.219,60

COMPARTECIPAZIONE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PROGETTO ECCELLENZA SVILUPPO E PROMOZIONE DELL'OFFERTA 

TURISTICA DELLA REGIONE MARCHE FINANZIATO CON FONDI 

STATALI IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO D'INTESA DEL 

24/06/2011

-82.500,00 82.500,00 0,00

COMPLETAMENTO DELLE DIMORE DI CHARME (ARREDI) - DGR 

1167/2012 E SMI
0,00 100.000,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 02 Interventi per la disabilità
TPROGETTO DI VITA INDIPENDENTE ED INCLUSIONE NELLA 

SOCIETA' DELLE PERSONE CON DISABILITA'ANNO 2016 - 

COFINANZIAMENTO REGIONALE

0,00 120.000,00 0,00

07 Turismo 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo

COFINANZIAMENTI REGIONALI A PROGRAMMI STATALI

MISSIONE PROGRAMMA

05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 02
Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale



 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4 

Cofinanziamenti regionali a programmi comunitari 

 

  



TABELLA 4

INTERVENTO 2016 2017 2018

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

ACQUISTO DI SERVIZI - QUOTA REGIONE (15%)
-193.692,00 137.907,82 56.700,00

Spese  per la realizzazione del POR FSE 2014/2020. 

Acquisti di servizi .Quota regione (15%)
0,00 0,00 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

Assistenza informatica e manutenzione software - QUOTA 

REGIONE (15%)

-2.250,90 2.250,90 0,00

POR FESR 2014/2020 SPESE PUBBLICAZIONE BANDI 

ED ESITI GARE - QUOTA REGIONE (15%) 
2.198,23 0,00 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

PRODOTTI INFORMATICI - QUOTA REGIONE (15%)
-721.817,21 721.817,21 0,00

Spese per la realizzazione  del POR FSE 

2014/2020.Acquisto di prodotti informatici Quota Regione 

15%

0,00 0,00 0,00

03
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività 

culturali

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE ALLE IMPRESE CULTURALI 

- QUOTA REGIONE (15%) 

-491.996,54 0,00 0,00

03
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività 

culturali

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014-2020 - 

ASSE 6 - CONTRIBUTI IN C/CAPITALE AI COMUNI - 

QUOTA REGIONE (15%)

-316.850,03 316.850,03 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

ACQUISTO DI SERVIZI - TURISMO - QUOTA REGIONE 

(15%) 

-34.052,73 34.052,73 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2014-

2020 - TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI - QUOTA 

REGIONE (15%)

-49.197,01 49.197,01 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

Contributi in c/corrente a IMPRESE per CINETURISMO - 

QUOTA REGIONE (15%) 

-180.000,00 180.000,00 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014-2020 - 

ASSE 6 - VALORIZZAZIONE TURISTICA - CONTRIBUTI IN 

C/CAPITALE AI COMUNI - QUOTA REGIONE (15%) 

-263.945,16 263.945,16 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE PER

INNOVAZIONE TECNOLOGICA A STRUTTURE 

RICETTIVE - QUOTA REGIONE (15%) 

-293.045,29 293.045,29 0,00

09
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente
09

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del 

territorio e l'ambiente

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

BENI IMMOBILI - QUOTA REGIONE (15%) 
-150.000,00 150.000,00 0,00

POR FSE 2014/2020- SERVIZI SOCIALI- Spese sviluppo 

software e manutenzione evolutiva del sistema informativo 

delle politiche sociali - Quota REGIONE 15%

28.800,00 0,00 0,00

POR FSE 2014/2020- SERVIZI SOCIALI- Hardware del 

sistema informativo delle politiche sociali - Quota  

REGIONE 15%

7.500,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia

Politica regionale unitaria per il turismo

COFINANZIAMENTI REGIONALI A PROGRAMMI COMUNITARI

MISSIONE PROGRAMMA

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di 

gestione

05
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 

culturali

07 Turismo 02



INTERVENTO 2016 2017 2018MISSIONE PROGRAMMA

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2014-

2020 - CONTRIBUTI CORRENTI A ENTI LOCALI 

(COMUNI) - QUOTA REGIONE (15%) - RIF 2140510034 E 

2140510035 - CNI/16

-915,82 0,00 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2014-

2020 - COMPENSI PER ESPERTI - QUOTA REGIONE 

(15%) - CNI/16

-785,99 785,99 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL POR FESR 2014-

2020 - QUOTA IRAP PER COMPENSI ESPERTI - QUOTA 

REGIONE (15%) - CNI/16

-290,50 290,50 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE AI COMUNI - QUOTA 

REGIONE (15%) - CNI/16

-1.558.849,61 1.558.849,61 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE ALLE IMPRESE - QUOTA 

REGIONE (15%) - CNI/16

-582.000,00 1.073.996,54 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014-2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE AD ALTRI SOGGETTI - 

QUOTA REGIONE (15%) - CNI/16

-17.437,50 17.437,50 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE POR FESR 2014 - 2020 - 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE ALLE IMPRESE PER 

INTERNAZIONALIZZAZIONE - QUOTA REGIONE (15%) - 

CNI/16

-1.210.906,15 1.210.906,15 0,00

15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
04 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale

Spese per la realizzazione del POR FSE 2014/2020  ALTRI 

TRASFERIMENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE  

Quota regionale 15%

-36.300,00 0,00 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 2014/2020 per 

pubblicità - quota Regione
-13.313,38 13.313,38 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 2014/2020 per 

organizzazione e manifestazione convegni - quota Regione
-13.313,38 13.313,38 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 2014/2020: Acquisto 

altri servizi diversi- quota Regione
33.313,38 33.313,38 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 

2014/2020:trasferimenti correnti ai comuni - quota Regione
-44.313,39 44.313,39 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 

2014/2020:trasferimenti correnti alle imprese- quota 

Regione

-44.313,38 44.313,38 0,00

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 2014/2020: 

Contributi in conto capitale ai Comuni- quota Regione
-249.850,37 124.925,18 124.925,19

Spese per l'attuazione del PO FEAMP 2014/2020: 

Contributi in conto capitale alle imprese- quota Regione
-249.850,36 124.925,18 124.925,18

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 03
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, 

la caccia e la pesca

14 Sviluppo economico e competitività 05
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

competitività



 

 

 

 

 

 

 

Tabella 5 

Autorizzazioni di spesa 

  



TABELLA 5

DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018

01
SERVIZI ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI GESTIONE
Programma 1 - organi istituzionali

SPESE PER LO SVOLGIMENTO DEI COMPITI PROPRI ED IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI DEL COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA' - CNI/04
-7.000,00 3.000,00 3.000,00

CONTRIBUTI AD ENTI ED AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INIZIATIVE E 

MANIFESTAZIONI DI CARATTERE RILEVANTE -CNI/SIOPE/10
5.000,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI A SOGGETTI PRIVATI PER INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI DI CARATTERE 

RILEVANTE- CNI/04
1.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTO AL CONSOLATO REGIONALE E/O CONSOLATO PROVINCIALE DELLA 

FEDERAZIONE MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA - CNI/07
2.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI AD ENTI ED AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INIZIATIVE E 

MANIFESTAZIONI DI CARATTERE RILEVANTE -CNI/SIOPE/10 - Trasferimenti correnti a 

Università - EX 10202145

8.500,00 0,00 0,00

CONTRIBUTI A ENTI E AMMINISTRAZIONI LOCALI PER INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI 

DI

CARATTERE RILEVANTE -CNI/SIOPE/10 - Trasferimenti correnti ad Autorità Portuali

5.000,00 0,00 0,00

Programma 3 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione e provveditorato

SPESE PER OPERAZIONI DI GESTIONE ATTIVA DEL DEBITO - SPESA OBBLIGATORIA - 

CNI/10
0,00 396.300,00 -500.000,00

Programma 4 -Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

RESTITUZIONE ALLO STATO DEL GETTITO TASSA AUTOMOBILISTICA - SPESA 

OBBLIGATORIA - CNI/10
0,00 -2.000.000,00 0,00

RESTITUZIONE ALLO STATO DEL MAGGIOR GETTITO DELLA TASSA 

AUTOMOBILISTICA DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 1, COMMA 321-

322, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296 - CNI/15

0,00 2.000.000,00 0,00

AUTORIZZAZIONI DI SPESA

MISSIONE PROGRAMMA



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

Programma 5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

SPESE CONDOMINIALI PER  IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE  - CNI/15 0,00 12.000,00 12.000,00

MANUTENZIONE ORIDNARIA E FUNZIONAMENTO IMMOBILI - CNI/15 0,00 0,00 -1.585.345,61

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

REGIONALE - CNI/15
-1.877.288,17 -1.129.403,06 -1.430.000,00

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

REGIONALE - TRASFERIMENTO ALL'ASSAM
0,00 0,00 -10.000,00

Programma 8 - Statistica e sistemi informativi

SPESE PER IL SERVIZIO INFORMATIVO E STATISTICO (DLGS 322/89 E LR 20/2001) -45.000,00 0,00 0,00

SPESE PER IL SERVIZIO INFORMATIVO E STATISTICO (DLGS 322/89 E LR 20/2001) - 

Gestione e manutenzione applicazioni - EX 10305101
-10.000,00 0,00 0,00

Programma 10 - Risorse umane

SPESE PER LA PUBBLICIZZAZIONE SUI QUOTIDIANI LOCALI DEI CONCORSI INDETTI 

DALLA REGIONE MARCHE - CNI/12
0,00 1.000,00 1.000,00

SPESE PER ORGANIZZAZIONE E ATTUAZIONE CORSI PERFEZIONAMENTO, 

FORMAZIONE O AGGIORNAMENTO  PERSONALE E PARTECIPAZIONE A CORSI 

INDETTI DA ENTI, ISTITUTI E AMMIN. VARIE E PER AZIONI A FAVORE LAVORATORI  

DIPENDENTI DELLA REGIONE - SPESA OBBLIGATORIA

0,00 -100,00 -100,00

SPESE PER ATTIVITA' DI FORMAZIONE ESTERNA DEL PERSONALE DELLA GIUNTA 

REGIONALE
-3.500,00 0,00 -3.500,00

SPESE A SUPPORTO DELLA FORMAZIONE DEI DIPENDENTI DELLA REGIONE - SPESA 

OBBLIGATORIA - CNI/SIOPE/06
-1.448,90 -2.499,00 -1.448,90



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

Programma 11 - Altri servizi generali

SPESE PER L'UTILIZZO DA PARTE DELL'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 

OSPEDALI RIUNITI NEL SISTEMA PALEO - PROGETTO PALEO SALUTE **CFR20301060 

CNI/2014

12.100,00 0,00 0,00

SPESE PER SOSTEGNO ALLO SPORTELLO INFORMADONNA COMUNE DI ANCONA - 

TRASFERIMENTI AI COMUNI
0,00 10.000,00 0,00

SPESE PER L'UTILIZZO DA PARTE DELL'AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA 

OSPEDALI RIUNITI DEL SISTEMA PALEO - PROGETTO PALEO SALUTE **CFR 40501018 

CNI/2014

5.880,00 0,00 0,00

04
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO 

STUDIO
Programma 3 - Edilzia scolastica

Spese per l'implementazione e la gestione dell'anagrafe regionale dell'edilizia scolastica 

(ARES art. 7 L. 23/96) - Trasferimento corrente alle Regioni - CNI 2016
-29.000,00 0,00 0,00

Spese per l'implementazione e la gestione dell'anagrafe regionale dell'edilizia scolastica 

(ARES art. 7 L. 23/96) - Trasferimento corrente alle Province - CNI 2016
3.500,00 0,00 0,00

Programma 4 - Istruzione universitaria

Contributo straordinario all'ERSU di Camerino per manutenzione straordinaria immobile 0,00 300.000,00 0,00

05

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 

BENI E DELLE ATTIVITA' 

CULTURALI

Programma 5 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Cofinanziamento dei soggetti ammessi a contributo del Fondo Unico per lo spettacolo -766.247,00 -210.000,00 0,00

Contributo al Comune di Urbino per organizzazione mostra "Rinasciamento Segreto" -50.000,00 50.000,00 0,00

Interventi di sostegno e di valorizzazione della cultura musicale, della tradizione e della 

produzione della fisarmonica - trasferimento alle Camere di Commercio
-15.000,00 0,00 0,00

Contributi in conto capitale ai comuni per interventi urgenti agli istituti e luoghi della cultura e 

dello spettacolo
-30.000,00 0,00 0,00

07 TURISMO Programma 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PROLOCO DI MONTE URANO PER IL

FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE CONNESSE AL MERCATINO DELLA CALZATURA
0,00 12.000,00 0,00

08
ASSETTO DEL TERRITORIO ED 

EDILIZIA ABITATIVA
Programma 1 - Urbanistica e assetto del territorio

SPESE PER L'ATTUAZIONE DELL'ART. 6 LETT. B CONVENZIONE EUROPEA DEL 

PAESAGGIO - CONTRIBUTO PER COFINANZIAMENTO BORSE DI RICERCA PRESSO 

L'UNIVERSITA' DI ARCHITETTURA DI CAMERINO

0,00 29.000,00 0,00

CONTRIBUTO ALL'ISTAO PER LA REALIZZAZIONE DI UN MASTER SULLA 

RIGENERAZIONE URBANA E TERRITORIALE 
0,00 5.000,00 0,00

9

SVILUPPO SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE

Programma 1 - Difesa del suolo

Contributo al Comune di Chiaravalle per la realizzazione di un nuovo argine e sistemazione

argine esistente sul Fiume Esino - Legge Regionale 25.05.1999, n. 13
0,00 330.000,00 0,00



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

Programma 4 - Servizio idrico integrato

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA AZIENDA SPECIALIZZATA SETTORE 

MULTISERVIZI SPA DI TOLENTINO PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE RETE 

ACQUEDOTTISTICA - CNI/10

0,00 0,00 -62.125,53

Programma 6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

SPESE PER LE ATTIVITA' DI PREVISIONE, PREVENZIONE E DELLE EMERGENZE 

NELLA FASCIA COSTIERA MARCHIGIANA - CNI/08
9.268,00 0,00 0,00

Programma 8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

gemello del 2090820013 ma non correlato INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DEI 

PROGETTI DEL PTTA 94/96 RELATIVI ALL'AREA PROGRAMMATA AREE URBANE - 

SETTORE DISINQUINAMENTO ATMOSFERICO E ACUSTICO - **CFR 30201005 - CNI/04

0,00 331.278,63 0,00

gemello del 2090820012 ma non correlato COMPLETAMENTO SISTEMI DI 

MONITORAGGIO ACUSTICO, INDENNIZZO POPOLAZIONI RESIDENTI E CONTRIBUTI AI 

COMUNI PER INTERVENTI DI DISINQUINAMENTO ACUSTICO - ART. 90, COMMA 1, L. 

21/11/2000, N. 342 - **CFR10101016/E

0,00 50.000,00 0,00

10

SVILUPPO SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE

Programma 2 - Trasporto pubblico locale

SPESE PER MOBILITA' COLLETTIVA DIPENDENTI REGIONALI - TRASFERIMENTI 

DIRETTI UTENTI - CNI/SIOPE/09
15.969,56 0,00 5.000,00

CONTRIBUTI PER PROGETTI DI MOBILITA' COLLETTIVA SOSTENIBILE - CNI/05 -57.652,76 0,00 0,00

SPESE PER MOBILITA' COLLETTIVA DIPENDENTI REGIONALI - CNI/05 -15.969,56 0,00 100.000,00

TRASFERIMENTI CORRENTI PER LA CIRCOLAZIONE AGEVOLATA RICONOSCIUTA A 

VARIE CATEGORIE DI UTENTI - CNI/07
0,00 16.000,00 16.000,00

12
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE 

SOCIALI E FAMIGLIA
Programma 1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nidi

CONTRIBUTO REGIONALE AGGIUNTIVO A SOSTEGNO DEI MINORI IN COMUNITA' DI 

TIPO

EDUCATIVO - TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI

0,00 155.678,10 77.839,05

CONTRIBUTO REGIONALE AGGIUNTIVO A SOSTEGNO DEI MINORI IN COMUNITA' DI 

TIPO

EDUCATIVO - TRASFERIMENTI CORRENTI A UNIONI DI COMUNI

0,00 118.551,22 59.275,61

Programma 4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
CONTRIBUTO PER L'ATTIVITA' DEI CENTRI ANTIVIOLENZA CON ACCOGLIENZA - 

CNI/14
0,00 70.000,00 250.000,00

PROGETTO REGIONALE DI ASSISTENZA E CURA DI BAMBINI STRANIERI CON

PATOLOGIE EMATOLOGICHE - TRASFERIMENTI AL COMUNE DI PESARO
0,00 100.000,00 0,00



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

13 TUTELA DELLA SALUTE Programma 7 -Ulteriori spese in materia sanitaria

SPESA PER EROGAZIONE DI INDENNIZZI AI SOGG DANNEGGIATI DA COMPLICANZE 

DI TIPO IRREVERSIBILE A CAUSA DI VACCINAZIONI OBBLIGATORIE, TRASFUSIONI E 

SOMMINISTRAZIONE DI EMODERIVATI - L. 210/92 DLGS 112/98 E DPCM SEGUENTI - 

RISORSE REGIONALI AGGIUNTIVE - CNI/14

575.000,00 0,00 0,00

RIMBORSO ALL'ASUR, PER ERRATO INTROITO, DI PROVENTI DERIVANTI 

DALL'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI PREVISTE DAL D.LGS 81/2008 E S.M.I. E DAI 

REGOLAMENTI EUROPEI REACH E CLP.

5.041,60 0,00 0,00

IMPIEGO DELLE RISORSE NECESSARIE PER LA DEFINIZIONE DELLA GESTIONE 

LIQUIDATORIA  D.L. 17 DEL 19/02/2001 - CNI/16
1.000.000,00 0,00 0,00

14
SVILUPPO ECONOMICO E 

COMPETITIVITA'
Programma 1 - Industria, PMI e Artigianato

SPESE PER COMPENSI ALLA SVIM SPA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETI 

FINALIZZATI CON FONDI COMUNITARI, STATALI E REGIONALI - CNI/14
75.800,00 0,00 0,00

SPESE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DI GESTIONE ALLA SOCIETA' REGIONALE 

DI GARANZIA MARCHE - 
502.033,70 0,00 0,00

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - 

TRASFERIMENTI AD ALTRI SOGGETTI - CNI/SIOPE/12
7.000,00 0,00 0,00

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI -4.156,32 0,00 0,00

SPESE PER PROGETTO TISAF - INTERREG IIIA - RISORSE REGIONALI (RIF. 31403602) -

TRASFERIMENTI A PARTNERS
2.741,60 0,00 0,00

SPESE PER PROGETTO TISAF - INTERREG IIIA - RISORSE REGIONALI - 

TRASFERIMENTI

CORRENTI A IMPRESE - (RIF. 31403602)

5.915,37 0,00 0,00

SPESE PER PROGETTO TISAF - INTERREG IIIA - RISORSE REGIONALI - 

TRASFERIMENTI

CORRENTI A IMPRESE

14.908,26 0,00 0,00



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

Programma 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Contributi a soggetti privati organizzatori di manifestazioni fieristiche in ambito regionale e 

promozione del settore fieristico e/o commerciale
-12.500,00 0,00 0,00

SPESE PER LA PROMOZIONE DEL SETTORE FIERISTICO E/O COMMERCIALE, EVENTI, 

STUDI E RICERCHE -CNI/09
0,00 -10.000,00 0,00

Programma 3 - Ricerca e innovazione

SPESE RELATIVE ALLA RICERCA E INNOVAZIONE COLLEGATE AL PROGETTO "CASA 

INTELLIGENTE PER UNA LONGEVITA' ATTIVA ED INDIPENDENTE DELL'ANZIANO" - 

CNI/12

0,00 60.000,00 0,00

16
AGRICOLTURA, POLITICHE 

AGROALIMENTARI E PESCA
Programma 1 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

SPESE PER ATTIVITA' PROMOZIONALI E PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI - CNI/12 -20.000,00 0,00 0,00

RIMBORSO DI RATE ALL'ISMEA PER MUTUI RELATIVI  ALLA  PROPRIETA' 

COLTIVATRICE
139.979,76 0,00 0,00

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ASSAM NELLE SPESE DI GESTIONE - QUOTA 

SPESA PERSONALE ASSAM - CNI/15
0,00 0,00 2.000.000,00

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI ACQUALAGNA PER LA 50° EDIZIONE

DELLA FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO PREGIATO
20.000,00 0,00 0,00

SPESE PER SERVIZI DI ASSISTENZA AGRICOLA E C.A.A. -  D.LGS. 165/2001 - A 

VALERE SUL TRASFERIMENTO FONDI EX D.LGS. 143/97 
2.513,18 0,00 0,00

CONCORSO NEGLI INTERESSI SUI MUTUI CONTRATTI PER LO SVILUPPO DELLA 

PROPRIETA'  DIRETTO COLTIVATRICE  -  S.O.
0,00 0,00 -4.665,23



DENOMINAZIONE
STANZIAMENTO 

2016

STANZIAMENTO 

2017

STANZIAMENTO 

2018
MISSIONE PROGRAMMA

18

RELAZIONI CON LE ALTRE 

AUTONOMIE TERRITORIALI E 

LOCALI

Programma 1 -Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

lavori Cartoceto - voragine grotta via Umberto I 30.000,00 0,00 0,00

19 RELAZIONI INTERNAZIONALI Programma 1 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo

SPESA PER PROGETTO TISAF - INTERREG IIIA -RISORSE REGIONALI (RIF. 31403602)- 

CNI/15
-2.741,60 0,00 0,00

Progetto di cooperazione e sviluppo socio economico con il  Kazakistan . Contributo 

straordinario alla CONFARTIGIANATO di Ascoli Piceno e Fermo.
-20.000,00 0,00 0,00

SPESE PER ATTIVITA' REGIONALI DI PROMOZIONE DEI DIRITTI UMANI, PROMOZIONE 

DELLA CULTURA DI PACE, DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E DELLA 

SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE

37.500,00 0,00 0,00

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA EUROPEAID URB-AL III PROGETTO

"EU -LA-WIN EUROPEAN UNION AND LATIN AMERICA FORM WELFARE INTEGRATED

POLICIES"

12.000,00 0,00 0,00

Programma 2 -Cooperazione territoriale

SPESA PER PROGETTO TISAF - INTEREG IIIA - RISORSE REGIONALI - 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD IMPRESE - (RIF. 31403603) - CNI/15
-20.823,63 0,00 0,00



 

 

 

 

 

 

 

Tabella 6 

Finanziamento per gli anni 2016/2018 delle 

leggi regionali continuative e ricorrenti 

 

  



TABELLA 6

2016 2017 2018

LR 52 DEL 30/12/1974 Provvedimenti per la tutela degli ambienti naturali 0,00 0,00 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

LR 20 DEL 2/08/1984

Disciplina delle indennità spettanti agli amministratori degli 

enti pubblici operanti in materia di competenza regionale e ai 

componenti di commissioni, collegi e comitati istituiti dalla 

Regione o operanti nell'ambito dell'amministrazione regionale

-3.000,00 -15.000,00 -15.000,00 01
Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 9 DEL 18/04/1986
Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e 

donna.
0,00 15.000,00 15.000,00 01

Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 29 DEL 12/08/1991

Erogazione di contributi ai comitati provinciali dell'associazione 

nazionale famiglie dei caduti e dispersi in guerra e alle 

federazioni provinciali ex combattenti e reduci.

18.000,00 0,00 12
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
08 Cooperazione e associazionismo

LR 7 DEL 5/01/1995
Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela 

dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività venatoria
0,00 0,00 16

Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
02 Caccia e pesca

LR 10 DEL 16/01/1995
Norme sul riordinamento territoriale dei Comuni e delle 

Province nella Regione Marche
0,00 300.000,00 18

Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali
01

Relazioni finanziarie con le altre autonomie 

territoriali

LR 44 DEL 12/04/1995
Rifinanziamento della l.r. 28 aprile 1994, n. 15 "Norme per 

l'istituzione e la gestione delle aree protette naturali"
70.552,83 0,00 09

Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
05

Aree protette, parchi naturali, protezione 

naturalistica e forestazione

LR 51 DEL 6/08/1997 Norme per il sostegno dell'informazione e dell'editoria locale -100.000,00 100.000,00 01
Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 72 DEL 12/12/1997

[ABROGATA]

Testo unico delle Leggi regionali concernenti: contributi di 

esercizio e di investimento per i trasporti pubblici locali 
-51.434,13 0,00 10 Trasporti e diritto alla mobilità 02 Trasporto pubblico locale

0,00 409.341,38 592.500,00               10 Trasporti e diritto alla mobilità 01 Trasporto ferroviario

7.704.332,13 4.605.447,32 10.721.260,55 10 Trasporti e diritto alla mobilità 02 Trasporto pubblico locale

LR 8 DEL 27/03/2001
Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato 

regionale per le Comunicazioni (CORECOM).
0,00 0,00 -65.000,00 01

Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 32 DEL 11/12/2001 Sistema regionale di protezione civile 330.000,00 0,00 11 Soccorso civile 01 Sistema di protezione civile

-13.000,00 0,00 05
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
03

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e 

delle attività culturali

-67.000,00 0,00 19 Relazioni internazionali 01
Relazioni internazionali e Cooperazione allo 

sviluppo

LR 5 DEL 16/04/2003 Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione 10.859,35 0,00 14 Sviluppo economico e competitività 01 Industria, PMI e Artigianato

-434.624,68 0,00 0,00 14 Sviluppo economico e competitività 05
Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

economico e la competitività

84.624,68 0,00 14 Sviluppo economico e competitività 01 Industria, PMI e Artigianato

LR 6 DEL 6/04/2004 Disciplina delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale 27.100,14 0,00 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento

LR 9 DEL 18/06/2002

Attività regionali per la promozione dei diritti umani, della 

cultura di pace, della cooperazione allo sviluppo e della 

solidarietà internazionale

LR 20 DEL 28/10/2003
Testo unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei 

servizi alla produzione

FINANZIAMENTO PER GLI ANNI 2016/2018 DELLE LEGGI REGIONALI CONTINUATIVE E RICORRENTI

Legge Missione Programma

LR 45 DEL 24/12/1998
Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e locale 

nelle Marche
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65.896,85 0,00 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
01 Difesa del suolo

20.000,00 0,00 09
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

-47.900,00 -50.000,00 -50.000,00 01
Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
10 Risorse umane

-5.252,00 0,00 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
04

Politica regionale unitaria per il lavoro e la 

formazione professionale

5.252,00 0,00 15
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale
02 Formazione professionale

LR 6 DEL 23/02/2005 Legge forestale regionale 90.000,00 0,00 11 Soccorso civile 01 Sistema di protezione civile

LR 7 DEL 23/02/2005 Promozione della cooperazione per lo sviluppo rurale 7.000,00 0,00 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca
01

Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare

LR 29 DEL 9/12/2005
Società per la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

regionale.
0,00 200.000,00 100.000,00 01

Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

LR 9 DEL 11/07/2006 Testo unico delle norme regionali in materia di turismo 7.000,00 400.000,00 07 Turismo 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo

LR 3 DEL 26/02/2008

Norme sull'organizzazione e il finanziamento delle Autorità di 

garanzia indipendenti e modifiche alle leggi regionali 14 

ottobre 1981, n. 29, 18 aprile 1986, n. 9, 27 marzo 2001, n. 8, 

15 ottobre 2002, n. 18

-1.000,00 -3.000,00 -3.000,00 01
Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 8 DEL 29/04/2008
Interventi di sostegno e promozione del commercio equo e 

solidale
0,00 -30.000,00 14 Sviluppo economico e competitività 02

Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori

LR 23 DEL 28/07/2008
Autorità di garanzia per il rispetto dei diritti di adulti e bambini - 

Ombudsman regionale
-56.479,71 -427,00 -427,00 01

Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
01 Organi istituzionali

LR 28 DEL 13/10/2008

Sistema regionale integrato degli interventi a favore dei 

soggetti adulti e minorenni sottoposti a provvedimenti 

dell'Autorità giudiziaria ed a favore degli ex detenuti

0,00 25.770,68 0,00 12
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
04

Interventi per soggetti a rischio di esclusione 

sociale

LR 30 DEL 30/10/2008

Disciplina delle attività regionali in materia di commercio 

estero, promozione economica ed internazionalizzazione delle 

imprese e del sistema territoriale

-475.746,08 0,00 14 Sviluppo economico e competitività 01 Industria, PMI e Artigianato

LR 14 DEL 23/06/2009 Norme in materia di tutela dei consumatori e degli utenti -2.000,00 0,00 14 Sviluppo economico e competitività 02
Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori

LR 27 DEL 10/11/2009 Testo unico in materia di commercio 0,00 -150.000,00 14 Sviluppo economico e competitività 02
Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori

7.000,00 0,00 05
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
01 Valorizzazione dei  beni di interesse storico

-25.500,00 0,00 05
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
02

Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale

-7.000,00 0,00 05
Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
03

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e 

delle attività culturali

-2.000,00 120.000,00 06
Politiche giovanili, sport e tempo 

libero
01 Sport e tempo libero

-18.000,00 0,00 06
Politiche giovanili, sport e tempo 

libero
03

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il 

tempo libero

LR 6 DEL 10/04/2012
Osservatorio Epidemiologico Regionale. Registri regionali delle 

cause di morte e di patologia
-15.450,00 0,00 09

Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

LR 2 DEL 25/01/2005
Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del 

lavoro

LR 4 DEL 9/02/2010 Norme in materia di beni e attività culturali

LR 5 DEL 2/04/2012 Disposizioni regionali in materia di sport e tempo libero

LR 15 DEL 14/07/2004 Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa
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LR 39 DEL 3/12/2012

Promozione dell'attività di recupero e distribuzione delle 

eccedenze alimentari e non alimentari per contrastare la 

povertà e il disagio sociale

0,00 -50.000,00 14 Sviluppo economico e competitività 02
Commercio - reti distributive - tutela dei 

consumatori

LR 1 DEL 17/02/2014 Disciplina in materia di ordinamento della polizia locale -50.000,00 50.000,00 03 Ordine pubblico e sicurezza 01 Polizia locale e amministrativa

LR 16 DEL 7/07/2014
Disposizioni per l'attuazione delle politiche regionali per la 

promozione della cultura della legalità
3.500,00 0,00 03 Ordine pubblico e sicurezza 02 Sistema integrato di sicurezza urbana

2.214.000,00 2.214.000,00 12
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
03 Interventi per gli anziani

1.536.000,00 1.536.000,00 12
Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia
02 Interventi per disabilità

LR 22 DEL 30/09/2016
Interventi di sostegno e di valorizzazione della cultura 

musicale, della tradizione e della produzione della fisarmonica
15.000,00 0,00 05

Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
02

Attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale

LR 32 DEL 1/12/2014
Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela della 

persona e della famiglia




















































































































































